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| In risposta alle dichiarazioni di G. Mosca 
I l in una intervista a « M o n d o nuovo> 

Intervento di Lama 
sui rapporti CGIL-FSM 
L'articolo pubblicato da « Rinascita » - L'impegno della 
CGIL e i problemi sindacali internazionali - Anche « Mondo 
Nuovo » polemizza con il segretario socialista della CGIL 

I // compagno on. Luciano Lama, segretario 
della CGIL, con un articolo pubblicalo nct-

I l'ultimo numero di Rmascra, e il compagno 
A'Uanio lattieri sul settimanale elei VStVP 

I Mondo Nuovo, rispondami alle affermazioni 
fatte dal scorciano della CGIL compagno 

I G'ovanni Mosca in una sua recente inter
vista sul Lavoro d i Genova. Oggetto della po
lemica è ratteygiamentn che la Confedera 

I zinne terrà nel con or e.'ino della FSM. cuneo 
' cedo per l'H ottobre a Varsavia. 

I Nella sua tu ie / r i s ta il compagno Mosco, 
a r e r à affermato: « Già al congresso di Bo 

I lagna i socialisti hanno detto chiaramente la 
loro opinione, e cioè che la CGIL dovrebbe 

I ritirare la sua adesione alla FSM e dure t i f a 
ad una nuova iniziativa internazionale che la 

I renda attivamente presente nella attuazione 
t sindacale europea ». Proprio in riferimento 

I o l congresso d i Rolomm dello C G I L — r ibo l le 
Lama — è possibile stabilire alcuni punti fer-

I mi. E dopo aver ampiamente citato le tesi 
che vennero approvate in quella assemblea 
della CGIL, a proposilo dello FSM, il campa-

( gno Lama cosi prosegue: « In sostanza il con
gresso di Bologna dice che sbaglia sia chi in 

I nome deli'internazionalismo proletario pre
tenderebbe di ridurre ni .silenzio, nei fatti, 

. ogni pur valida ragione di critica ulta FSM 
| e alla sua linea politica, sia chi, partendo dal

l'esistenza di serie divergenze tra la CGIL e 
la FSM ne trae, quasi automaticamente, la 
conclusione di uscirne per una più libera ini
ziativa della CGIL in campo intemazionale ». 

* Sulla libertà della CGIL in politica inter
nazionale — prosegue l'articolo del compagno 
Lama - - non può esserci dubbio (è nell'ipote
si di una s u a mensa in discussione che il con
gresso di Eologna giunge a formulare la 
eventualità t.i un distacco). Ma giunto a que 

sto punto po:so rivolgere tranquillamente una 
domanda: citate un caso, un caso solo, nel qua
le finora la FSM abbia impedito alla CGIL 
di prendere questa o quella inizìafit-'U dì ca
rattere intemazionale. .So che a questo inlei-
ragativo nes.una sarebbe in grado di rispon
dere con da'i concreti che non esistono. E' 
vera invece un'altra cosa: nella FSM, e so
prattutto fuori di essa, esìstono forze sinda
cali in effetti decisive per una politica di col
laborazione sindacale in Europa, le quali ri
fiutano questa collaborazione, o perchè non 
ci credono, o perchè permeate di antico
munismo discriminatorio, o perchè piegate 
dal ricatto della politica di guerra fredda del
la CISL internazionale ». 

Dopo aver ricordato le vicende dell'ultimo 
congresso della CISL internazionale tenuto 

• • ad Amsterdam, lì compagno Lama affronta 
i problemi aperti nella FSM. Ed afferma: 
t Dobbiamo continuare ed intensificare il no
stro impegno critico e costruttivo, allo scopo 
di ottenere cambiamenti profondi nell'anali
si della FSM sulla situazione sindacale inter
nazionale e, di conseguenza nella sua linea 
di azione e nelle sue strutture organizza
tive». < Per questo —'prosegue t 'art icolo 
pubblicalo da Rine-scita — noi andremo al 
congresso delia FSM, dopo una discussione 
che speriamo proficua ed unitaria negli ar
gani d i r igent i della CGIL, con r infciizioiie 

ai affermare le nostre posizioni, di confron-
1 irle con le. altrui, hrn fermi nel sostegno 
tu una tesi che ha trovato cori*erma al no
stra VI eongTPXKn >. 

-•I questo pmiifi il compagno Lama si chiede 
«Quali saranno i risultati.' Si tratta di uno 
l>tta non facile, che non comincia oggi, e che 
/ino a questi/ momento, malgrado il nostro 
impegno, non hn portato profonde modifiche 
nell'onenuimt nto della FSM. Ad aumentare 
le difficoltà ha contribuito la polemica sol 
levata dai c'u-est che non ci può lasciare in 
differenti per In carica settaria che essa con
tiene, con la pretesa di trasformare la FSM 
da organizzai ione unitaria di massa in un 
sindacato di tipo rivoluzionario ideologica 
mente sociali.'fa. Qualche risultato, f uff (min. 
è stato offerii Io, anche se le tesi elaborate 
recentemente dai comitato esecutivo della 
FSM sono lampamente insoddisfacenti e ri
calcano schemi tradizionali da uni più volte 

criticati ». L'articolo del compagno La
ma cosi conclude: « Solo dopa il con
gresso, comunque, e non prima potremo 
compiere una valutazione dei risultati otte
nuti, dei progressi o dcl'e battute d'arresto 
della nostra p 'litica, alta luce anche — c per
ché escluderli- a priori? — degli argomenti 
addo'u nel corso del dibattilo ». 

L'articolo pubblicato da Mondo Nuovo con-
[tene uriti vasta analisi dei problemi sindacali 
inf('rno2iofialt e ni partii alare dì quelli liei 
l'Europa occidentale. Una nuova e più inci
siva iniziativa sindacale europea --• scrive 
il compagno Letfieri — non passa attraverso 
la rottura organizzativa con la FSM; passa, 
al contrario, attraverso un impegno molte
plice della CGIL, dentro e fuori della FSM, 
per trasformare il quadr» complessivo della 
situazione sindacale europea. A questo impe
gno che non è di oggi — afferma il compu
gno Lettìeri — occorre aggiungerne uno nuo
vo: quello della « ricerca di una stretta col
laborazione con le sinistre sindacali euro
pee per condurre in mod» coordinato questa 
lotta di rinnovamento delle diverse centrati 
sindacali intemazionali. Anche un disimpe
gno — afferma Lettìeri — non serve a nes

suno: sarebbe la peggiore soluzione ». 
Da segnalare infine un intervento in que 

sto dibattito del vice segretuno della CGIL 
compagno Didò e del compagno Cassola, del
l'ufficio intemazionale della CGIL, entrambi 
della corrente sindacale del PSI. Essi, in una 
dichiarazione comune, affermano che da un 
punto dì vista sindacale non esiste attual
mente un problema di rottura organizzativa 
nei confronti della FSM. Più aromi la dichia
razione prosegue però con affermazioni che 
anche se fatte con intenti probabilmente di
versi, non sembruno compatibil i cori quanto 
il congresso della CGIL affermò su questi 
proììlemì: i due sindacalisti socialisti, in
fatti, delineano l'eventualià d i un totale di
simpegno della CGIL nei confronti delle ca
riche, dlreif iue delta FSM. 

La dichiarazione di Didò è stuta duramen
te attaccata dall'agenzia del PSI « ADS % in 
quanto in contrasto con la posizione espressa 
dal segretario soriafisfa Mosca. 

Contro i licenziamenti 

MASSICCIO SCIOPERO 
NEGLI APPALTI FS 

Conclusa la « tavola rotonda » fra i sindacati — Assolti dal pre
tore di Acqui due ferrovieri «colpevoli» di aver scioperato 

j ' L o sciopera nazionale degli 
Ijppaltl f e r rov ia r i , conclusosi 
e r i , ha registrato una massic-
lìjfl partecipazione dei lavora

t i di ogni impianto per una 
rcenvualc media oscillante 
l l 'o t tanta per cento. Le pun. 
•più r i levanti si sono ver i f i -

(jte a Cagliari , dove l'asten-
pne contro i licenziamenti e 
"X i l conglobamento ha rag-
Ùnto l i 93 %, a Genova col 

I risultati 
delle elezioni 

della CI . 
all'ltalsider 
di Taranto 

TARANTO, 9. 
Una buono af fo inazione tia 
jgnuto la F10M-CG1L all'Ual-

èr, nonostante la manovra can
uta direzione-CISL per far 
ere la Commissione interna 
a quale 11 sindacato unitario 
Va conquistato nell'aprile scor

da maggioranza relativa. Una 
astone si è avuta f r i gli ope-
/ dove torna in maggioranza 
JJTM-CISL, ed una caduta più 
Ve si è avuta fra idi impie-
, dove la FiOM pei de i l seg-
per le forti pressioni padro-
che erano culminate col tra-

Imento deH'mipicgtto ci t'Ito 
a lista unitaria, e segretario 

Sezione sindacale aziendale, 
i dati: Operai: FIOM 915 

pari al 34,4% seggi 3 (in 
ile 106» voti pari ili 44,9'*, 
gl 4): CISL 1514 voti pari al 

j % seggi h (1118 pari al 43,0%. 
gì 4); UIL 227 voti pari al-
5%, seggi 1 (313 pari al 
' % , seggi 1). Impiegati: FIOM 
voti pari al 19.4%, sensi 0 (303 

-1 al 43,5%, seggi 1); CISL 
voti pari al 76.6%. seggi 2 
pari al 51,5%, seggi 1); UIL 

1 40 pari ai 3,9% (33 puri 
4,6'*). 

98, a l ìologna e Cremona col 
100, a Milano col 95 e a Torino 
col 97 per cento. Al 55 per 
cento hanno scioperato anche 
i dipendenti degli appalti d i 
Napoli , dove sì era creata una 
situazione assai pesante per la 
massiccia pressione padro
nale. 

Sempre nel settore ferrovia
rio, inoltre, sono state rese no
te ie r i , dalle agenzie di stampa, 
le lince essenziali di un docu
mento elaborato dai sindacati 
aderenti alle varie confedera
zioni sull'esercizio del d i r i t to 
d i sciopero e sulle l iber tà sin
dacali all ' interno delle FS. 

11 documento si divide in tre 
p a r l i : una premessa di carat
tere generale, una serie di nor
me tecniche per lo svrjlgimen-

e to degli scioperi e infine una 
serie di richieste all'azienda 
ferroviar ia sulla presenza e 
l ' a t t iv i tà dei sindacati e delle 
commissioni interne nei diver
si impiant i . 

I l documento r i leva, fra l ' a i 
lor, che i sindacati, nel corso 
della loro « tavola rotonda », 
hanno concordemente consta
tato « l'esistenza all ' interno del
l'azienda fer roviar ia di serie 
e preoccupanti l imitazioni a l 
d i r i t to di sciopero »: limitazio
n i e ostacoli che « mirano ad 
impedire d i fa l lo i l libero eser
cizio del d i r i t to s t e s s o » . 

Dopo aver affermato l'oppo
sizione dei sindacati « al pare
r i e ai giudizi sulla l iceità di 
alcuni scioperi ». i l documento 
contempla, infine, una serie d i 
norme tecniche, fra cui l ' Im
pegno di dare all'azienda un 
preavviso d i otto giorni In ca 
so di scioneri nazionali e com
part imental i . 

Si apprende, intanto, che i l 
pretore di Acqui ha assolto 
t p e r c h è i l fatto non costituisce 
reato » i fe r rovier i Bruno 
Quattrocchio. macchinista d i 
prima classe del deposito loco-
niot ìve di Alessandria, e Pie
tro Bosso, capotreno di pr ima 

Llasse del deposito personale 
viaggiante d i San Giuseppe, 
denunciati dalla Folfer per 
aver preso parte allo sciopero 
del 18 novembre 1964. 

Nonostanle le ormai numero
se assoluzioni, tuttavia, l'azio
ne diret ta a l imitare d i fatto, 
se non ad impedire totalmente, 
l'esercizio del dir i t to di scio
pero nell 'ambito delle FS, è 
continuata anche in questi 
giorni . Si è appreso fra l 'a l
tro che i l Pubblico ministero 
ha presentato ricorso contro la 
assoluzione da parte del pre
tore di Piombino dei ferrovie
r i Ca rlesi e Bisoni e che i l 
processo di appello contro i due 
lavoratori a v r à luogo 11 24 no
vembre presso i l Tribunale dì 
Livorno. Analogo appello era 
stato presentato dal P . M . di 
Arezzo contro una sentenza 
assolutoria del pretore d i Cor
tona. 

Interrogazioni 
al Senato sul 

Questore di Reggio C 
Duo interrogazioni sono state 

presentate ieri al Senato sul caso 
del questore di Reggio. L i Donni, 
dai compagni Francesco Spezza
no e Luca De Luta. 

Spezzano, riferendosi alle di-
chiaruzoni «non colpevoliste» re
se dall'ispettore De Stefano, chie
de di conoscere dal ministro del
l'Interno se egli non ritenga che 
i l funzionario abbia « con questa 
sua iniziativa invaso i l campo di 
azione riservato alla competenza 
esclusiva dell 'autorità giudizi a -
ria t. 11 compagno De Luca, dai 
canto suo, riepilogati gli avve
nimenti, domanda a Taviani se 
«s tan te la eccezionale gravità 
del fatti non ravvisi gif estremi 
per un provvedimento nei riguar
di del funzionario in questione > 
(Li Donni) i che non sia la sem
plice sospensione ». 

ti 

enm 
Per gli statali Colombo chiede di stralciare un 
provvedimento a favore dei più alti funzionari 

Moro ha presieduto ie r i a 
Palazzo Ci l i c i un,-» r iun ione dì 
m i n i s t r i , alla quale erano 
presenti Nenn i , P ro t i . Ta
v ian i , Reale e Colombo. La 
r i u n i o n e si è resa necessa
r ia per l ' insorgere d i seri 
c o n t r i s t i sul lo se he ma d i di
segno di leggo che prevede 
la delega al governo per la 
integrazione de l lo statuto de
g l i i m p u p a t i m i l i de l lo 
Stato. 

Di questo schema sì par
la da tempo. P re t i intende
va presentar lo già allo scor
so Consiglio dei m i n i s t r i , ma 
le sue sol leci tazioni sono ca
dute nel vuoto, anche se al
la fine d e l l ' u l t i m a r iun ione 
a s s i c u r ò i g io rna l i s t i che sa
rebbe stato esaminalo in una 
seduta successiva che avreb
be dovuto essere lenuta i e r i . 

I e r i , invece, .si è avuta so
lo la r i un ione dei m i n i s t r i , 
che erano s ta t i delegati al 
r i gua rdo per un esame pre
vent ivo . Ma l 'accordo, a 
quanto pare, è ancora i n al
to mare, ed è s ignif icat ivo 
che 1''Avanti! d i i e r i , sia pu
re t imidamen te , s ìa uscito 
con una nota d i cr i t ica a l 
p rovvedimento , che r i f l e t t e 
p e r ò solo parzia lmente l ' i n -
soddisfazione de l la C G I L e 
anche delle a l t re cen t ra l i sin
dacal i . 

La situazione è appesan
t i t a i n f a t t i dal la pretesa, d i 
cu i si è fatto espl ic i to por
tavoce Colombo, durante la 
r iun ione d ì i e r i a Palazzo 
Ch ig i , d i s t ra lc iare un prov
vedimento a favore dei p iù 
a l t i funz ionar i d e l l o Stato, 
accantonando le misure d i 
carat tere più generale. 

I s indacati potrebbero ar
r ivare a una proclamazione 
di sciopero, se cont inua la 
sola discussione sul t ra t ta
mento alle ca r r ie re d i r e t t i ve . 

VECCHIETTI E VERZELLI 
« Nenn i », oggi , teorizza la 
pol i t ica socialdemocratica, 
dopo averla a t tuata >. Que
sto è i l g iudizio che i l com
pagno T u l l i o Vecch ie t t i svi
luppa sulla « le t tera » d i 
N o n n i al PSI , i n una inter
vista che pubbl ica l 'organo 
dei PSIGP, Mondo Nuovo. 

Vecchie t t i accenna ai rap
p o r t i i n t e r n i del 1*51, affer
mando che, con t ro L o m h a r d i , 
Nenn i teorizza Io stato d i ne
c e s s i t à ne! quale sì t rova 11 
Paese, che non avrebhe al
te rna t iva a l centro-sinistra 
per lungo tempo; nei r iguar
d i d i G i n ! i t t i , r e s p ì n g e la 
proposta che chiede i l pas
saggio al l 'opposizione del 
PSI per qualche tempo al
meno; per quanto r iguarda 
inf ine De M a r t i n o , Nenni — 
aggiunge i l segretar io del 
PSIUP — non ammet te i 
suoi t en tennament i , « anche 
se l i ut i l izza s t rumenta lmen
te p e r c h è essi finora sono 
s e r v i l i a t ranqui l l izzare la 
coscienza della base del PSI, 
tu rba ta dalla bru ta le p o l i t i 
ca de l la destra nenniana ». 

Dopo aver def in i to un 
* grave e r rore » del la s in i 
stra i ta l iana l 'aver dato 
• spazio e c red i to alla po l i 
t ica e alla fo rmula d i cen
tro-sinistra », Vecch i e t t i r i 
sponde a una domanda rela
t iva a l la ' unificazione ». I l 
segretar io de l P S I U P affer
ma a questo proposi to che 
« l 'unif icazione del le forze 
socialiste è un problema sto
r icamente ma tu ro e pol i t ica
mente aperto; essa — ag
giunge — non è p iù un te
ma d i propaganda o d i po
lemica, nò p u ò essere uno 
s t rumen to d i egemonizzazio
ne di un partito sull 'al tro ». 

Vecch ie t t i dice ancora che 
l 'unificazione che propone 
Nenn i « è l 'unificazione so
cia ldemocrat ica , che r i en t ra 
ne l l ' ob i e t t i t vo del la po l i t i ca 
d i c en t ro s in i s t r a , d i r e t t a a 
creare accanto alla DC, che 
è un p a r t i l o interclassista d i 
massa, anche una socialde
mocrazia che abbia un ' in

fluenza sulla elasse lavora
t r i ce ». Ma — aggiunge i l se
gre ta r io del PSIUP — • me
scolando i l su r roga lo d i so
c ia l i smo del la destra del PSI 
con l 'acqua sporca del PSDI, 
si ha t u t t ' a l p iù una bevan
da i n i e t t a ». Questa, che Vec
ch ie t t i definisce « u n a gran
de operazione strategica », 
non p u ò essere combat tu ta 
con la denuncia e la propa
ganda soltanto, « ma va r i n 
tuzzata con un ' a t t iva p o l i t i 
ca, che d à al PCI , al PSIUP, 
al le s inis t re del PSI. nei r i 
spe t t iv i campi d i azione e 
con autonoma in iz ia t iva , par
t i co l a r i r e s p o n s a b i l i t à ». 

U n ' a l t r a repl ica a N e n n i 
è venuta dal compagno Si l 
vano Verze l l i , de l la direzio
ne del PSI , i l quale ha par
lato ne l corso d i una r iun io -

1 ne della sinislra del p a r l i l o , 
I a Carra ia . V e r / c l l i ha a l fcr -
i malo che i * consigli » dì 

Nenni * sono de t t a t i da una 
concezione pol i t ica fonda
menta lmente inqu ina la da 
una mancata valutazione ( i t i 
r appor t i d i forza in a t to n i ' l 
Paese, dei c o m p i t i de l movi
mento operaio e del ruo lo 
del PSI n"!la ricerca e nella 
definizioni d i una val ida stra
tegia socialista *. 

Dopo aver affermalo che 
g l i « entusiasmi i n i z i a l i » del
la destra socialista nei r i 
guard i del c e n l m - s ì n i s t r a si 
sono via via t ras format i in 
una « montagna d i delusio
ni » per i l PSI, Verze l l i ha 
aggiunto che è venuto i l mo
mento d i esaminare franca
mente le esperienze finora 
acquisite e d i * del incare una 
pol i t ica che sia capace d i r i 
dare forza e prest igio a l PSI , 
d i l i be r a r lo dal l 'abbraccio 
soffocante dei dnro te i e dal
le banal i , u m i l i a n t i serenate 

del PSDI ». 

Il nubifragio dei giorni scorsi 

// governo non risponde 
sulle cause del disastro 

Tutto imputato alla « fatalità » - Un vuoto discorso del sottosegretario 
Amadei al Senato in risposta alle interrogazioni del PCI, del PSIUP, 

del PSI, ilei PLI, della DC - Le responsabilità governative 

A M ' t i t i rv il minist o Tavia
ni u Uc ha r i fer i to it r i l 'al tro 
in {'iimmissmiie alla Cnmera) 

il s t i t ioM ' ^ iv ta r io -finalista 
a i r i n t i T n o Amadei. e ir ha r i -
feriLn ieri in aula a Senato, 
nei pr imi U T giorni li questo 
M-Kembn: su l l ' l ta lù i si suini ;ili 
battuti dei x tornarlo - da fa
r i ' impall idire i var i •* ìolsy » e 

•i Carolina *, degli Stati I m i t i . 

Cosa dire? I l compai.no ADA-
M O L I . che era uno ci ' i nume
rosi interroganti cui il sottose
gretario rispondeva, ha rileva
lo amaramente che ancora una 
volta non si è voluta appren
dere la lezione dei fa t t i , Se con 
una pioggia d'autunno, anche 
se di proporzioni eccezionali, 
mezzo paese va in malora è 
mai possibile ignorare che ciò 
è dovuto al disastroso abban 
dono in cui sono lasciati f iumi 
e torrenti i tal iani , alle incurie, 
alle speculazioni, alla imprevi
denza? Uno dopo l 'a l t ro gli in 
terroganti (sette comunisti, due 
del PSIUP, un socialista, un 
rie, due l iberali) hanno messo 
in luce l ' a s surd i t à della impo 

stazione data dal gmerno alle 
sue elusive r isposir : i l gm i.'i'no 
viene n d i rc i cosa è accaduto, 
ha dello TOM ASM N I del 
PSIUP riferendosi alla inter

minabile .sequela di dati for
nita d.i Amadei, ma non ci di
c i 1 perchè è accaduto: il gover
no non ha un suo piano e nem
meno un suo giudizio su questa 
•r fatale » pioggia 

Non è concepibile ad esem
pio che •«sa l t i» Ce la parola) 
la gloriosa * opera del regi
me <>, l 'Autostrada del Sole, so
lo pe rché straripa un torrente 
presso Fabro: lo ha sottolinea
to Adamoli, lo ha ripetuto i l 
compagno SF.CCI che ha ricor
dato come epici torrente sia in 
piena c s t rar ipi (anche se non 
sempre raggiunge l 'Autostrada, 
per fortuna) ripetutamente ogni 
inverno. P e r c h è l 'Autostrada 
è esposta a questi rischi? 
Con che c r i t e r i è stala 
costruita? Con quali g a r a n z ì e 
contro simil i eventi naturali e 
prevedibili? K ancora: non si 
può certo ignorare, ha ricorda
to i l socialista unitario D I P i l i 

ve tutelare 
contadini 

Colpiti oltre 1000 comuni fra luglio e settembre — Sereni: affidare 
agli enti di sviluppo un intervento organico per il riassetto del suolo 

La Direzione dell 'Alleanza 
nazionale dei contadini, r iuni ta 
ier i a Roma, ha deciso d i lan
ciare una campagna naziona
le per indurre i l governo a da 
a- via libera alia legge che 
istituisce un « Fondo d i solida
r ie tà » nazionale dtst inato a 
risarcire i danni causati da 
eventi natural i ai ra colti del
le famiglie col l i va t r ' f i . Tutte 
le organizzazioni con adine sa
ranno invitate ad un'azione 
unitaria in ta l scuse, t lavo
ra tor i della terra, .^traverso 
una grande campagna d i as
semblee, daranno vita a un 
movimento che non m a n c h e r à 
d i esprimersi in d i r i t t e pres
sioni sugli organi di governo. 

La Direzione ha ascoltato, 
anzitutto, una informazione del 
dr. Giovanni Rossi M I Ì danni 
provocati dal maltempo. I co
muni colpit i nelle recenti al
luvioni sono 200 per oltre 100 
mila ettari ma questi danneg
giamenti, che incidono talvolta 
direttamente sugli impianti col 
tu ra l i permanenti, si sono ad
dizionati a quelli provocati dal 
maltempo in luglio e che r i 
guardano a l t r i 94-i comuni. I l 

loro peso, quindi, è grave e 
sollecita l'acquisizione — sul 
piano legislativo e della poli
tica governativa — di un con
cetto nuovo dell ' intervento sta
tale in questo senso, un con 
cotto che tenga conto della na
tura dell 'impresa contadina co
me fonte d i un reddito d i la
voro per la famiglia colt ivatr i
ce. Non si tratta, quindi , di l i 
mitarsi a interventi assisten
ziali o di basare i l risarcimen
to su una generica agevola-

| zione al reimpianto delle col
tivazioni danneggiate, ma bi
sogna reintegrare i l reddito 
perduto dai contadini in modo 
da realizzare per essi, anche 
per questo verso, un sistema di 
sic(jre22a sociale. 

La proposta d i legge sul 
Fondo d i sol idar ie tà sostenuta 
dall 'Alleanza ai presenta, sot
to questo aspello, più comple
ta di altre giacenti in Parla
mento. La Coldiretti dell 'ori. 
Bonomi. infa t t i , sostiene un 
progetto che prevede l imi ta t i 
stanziamenti sia pure a carat
tere continuativo. La proposta 
dell'ori. Romita include fra i 
beneficiari i proprietar i ter-

Nulla per l'occupazione 

ùriche FILLEA 
al decreto edilizio 

Gli aiuti nell'acquisto di case già fabbricate non 
stimolano la costruzione di nuove abitazioni 

Un severo giudizio è stato for
mulato dalla KILLEA CGIL -
a nome dei lavoratori edili — 
sul recente provvedimento go
vernativo per l'industria delle co
struzioni. Già in agusto, i l sin
dacato unitario aveva espresso 
insoddisfazione per i lineamenti 
delle misure predisposte dal Con
siglio (lei ministri, pur apprez
zando i l carattere d'urgenza del 
provvedimento. La FrLLEA dj-
iheara ora d| non potere «purtrop
po che confermare i l proprio pa
rere circs il carattere provviso
rio e la scarsa efficacia del prov
vedimento, ai fini di una consi
stente ripresa della produzione 
e quindi di un miglioramento del
la situazione dell'occupazione ». 

La segreteria della FILLEA r i 
leva in particolare * che sono 
state completamente disattese le 
richiesta dei lavoratori per un 
intervento qualificato ilei pubbli 
ci poteri affinché l'attività edi
lizia fosse avviata su basi di un 
rinnovamento strutturale e di in
dirizzo, onde soddisfare l'enor
me fabbisogno di abitazioni da 
parte delle grandi masse, e con
sentire cosi una stabile occupa
zione dei lavoratori dell'edilizia 
e dei settori collegati ». B de

creto legge t ricalca purtroppo 
la vecchia linfa di interventi 
frammentari e inorganici, asse
gnando sempre all'edilizia sov
venzionata il ruolo di volano e 
di sostegno dell 'attività privata, 
restringendo la sua azione alle 
categorie meno bisognose e tra
scurando !a grande maggioranza 
dei lavornlori che non potranno 
cortamente beneficiare delle age
volazioni creditizie offerte dal 
provvedimento ». 

La FILLEA formula poi la più 
« decisa riserva sullu norma die 
destina i l 25 per cento dei con
tributi dello Slato all'acquisto 
di abitazioni già costruite in 
qaunto viene ancor più a ridursi 
la portata del provvedimento ai 
fini dell'occupazione, poiché nes
suna garanzia è offerta di un 
reimpiego in edilizia delle som
me ricavate dalla vendita v 

Infine, la FJIXEA-CGIL ha 
confermato l'indispensabilità di 
inserire ogni misuia concernente 
i l settore edilizio < nel quadro 
ili una nunva legge urbanistica, 
ili un qualificato intervento pub
blico nel orefabhricato, e nellu 
lineo generili di una programma
zione economica democratica », 

r i e r i , compresi quegli assentei
sti ohe con la loro incuria ren
dono più grave i l danno pro
vocato dagli eventi natural i ; 
tale parificazione, che non di
stingue la protezione del red
dito del lavoro contadino — da 
cui dipendono le condizioni d i 
vita della famiglia col t ivatr i 
ce — dalla rendita fondiaria 
e dei profitti , è inaccettabile 
nell 'ambito d i un intervento 
che. come quello che si deve 
ottenere col Fondo d i solida
r ie tà , protegge i soggetti in 
modo continuativo ed automa
tico. 

Su questi problemi la Dire
zione dell 'Alleanza ha discusso 
a lungo. Sono emerse, fra lo 
altro, iniziative nello stosso 
senso del Fondo da parte delle 
regioni a statuto speciale; al 
Consiglio del Friuli-Venezia 
Giulia è stata presentata una 
proposta di legge per la crea
zione di uno speciale Fondo 
regionale. 

L'on. Emilio Sereni, presi
dente doli 'Alleanza, è inter
venuto nella discussione per 
sottolineare g l i aspetti più ge
nerali , non contigenti. solleva
t i dagli u l t imi disastri natu
r a l i . La vecchia politica della 
bonifica integrale, perseguita 
per alcuni decenni dalle classi 
dir igent i , viene orn da esse 
abbandonata per convogliare 
i mezzi finanziari dello Stato 
direttamente a sostegno dei r i 
sultati produt t ivìs t ic i delle 
aziende. In cambio, si teorizza 
sulla possibil i tà dì estendere 
la superficie boschiva come di
fesa dagli agenti natural i ; ma 
questo orientamento non tiene 
conto che nelle condizioni c l i 
matiche del l ' I ta l ia , dove i l r im
boschimento presuppone ampi 
investimenti d i lenta efficacia, 
e porta al puro e semplice ah-
handono di vaste zone agricolo 
con conseguenze negative sia 
sulla produzione agricola (e 
quindi sul mercato interno) che 
sulla sicurez/.n delle popolazio
ni e delie coltivazioni a valle. 

Se i l Fondo di sol idar ie tà è 
un'esigenza per la sicurezza 
sociale dei contadini, una poli
tica d i investimenti nella difesa 
del suolo e nella sistemazione 
delle zone montane è la con
dizione per prevenire i disa
s t r i . Quest'opera —• ha ag
giunto Sereni — non può es
sere lasciata all'azione d i or
gani burocratici e settoriali, ha 
bisogno di un coordinamento e 
di una visione globale dei pro
blemi nelle zone dovi; i l rias
setto del suolo deve essere 
compiuto. P e r c i ò deve essere 
affidata agli enti d i sviluppo, 
per i quali l 'Alleanza chiede 
dimensioni regionali e d i f fu
sione su tutto i l terr i tor io na
zionale, in modo che si possa 
addivenire ad un intervento 
pubblico sollecito e razionale. 

La Direzione dell 'Alleanza 
prosegue oggi i suoi lavori per 
esaminare i l progetto d i Pia
no Verde n. 2. 

SCO. che anche l 'Adige slnva 
per straripare c ciò p e r c h é non 
si sono mai ult imati i lavori nel 
c i i m p r c u s o r ì M Adige - Garda-
Mincio Tar taro - Canal Bianco 
inizial i , nientedimeno, nel "MI 
Il ('.impaglio MACCARRONK ha 
incalzato: sa i l governo clic i l 
mimine di San Minia lo è sialo 
minaccialo da vicino solo per
chè i canali di scolo — affida
t i a quelle assurde, corrotte 
istituzioni che sono i consorzi 
di bonifica in mano agli agra
r i o sot t ra i l i a ogni co l l imi 
lo — non erano slati mantenu
ti nelle condizioni prescritte? 

Insospettabile, SIMONE GAT
TO del PSI ha r i fer i to su Tra
pani: tutte le nuove opere in 
f ra s l ru t tu ra l ì crollano, resìsto
no le più antiche c ciò fa mollo 
dubitare sui vantaggi d i certi 
» progressi » dell'epoca moder
na. Questo è effetto, ha ag
giunto poco dopo i l compagno 
CIPOLLA, dei cr i ter i di specu
lazione cui si ispirano le con
cessioni in appalto di quelle 
opere. A Trapani per esempio 
iè sempre Gatto che lo ricor
dai si è colmata la palude che 
raccoglieva le acque dei mon
te Krice, ma non si è provve
duto a mettere in atto diversi 
sbocchi per lo scolo. E così 
Trapani , in posizione proletta 
quante al tre mai, si è allagata. 

Per non dire di Roma. La-
capitale d ' I ta l ia , hanno ricor
dato i l compagno MAMMUCA-
R I , Tomassini e a l t r i , è peren
nemente disastrata: se c ' è i l 
sole non viene erogala acqua; 
se piove pure; se nevica, dio 
ne scampi. Sarebbe meglio tor
nare ai vecchi ponti e acque
dotti d i Servio Tul l io , ha det
to Tomassini. Mammucar i ha 
ricordalo qualcosa d 'a l t ro: l 'al
lagamento della zona eli Ponte 
Galena è ciovuto al l 'abbatt i 
mento di un argine da parte 
della Purfina. Nessuno obiet
tò nulla allora, di fronte ai co
modi del monopolio, c poi se ne 
sono scontate le conseguenze. 
IZ che dire della famosa marra
na di Pr ima Porla sempre fuo
r i degli a rg in i a ogni pìoggie-
rella autunnale? Nel '62 furo
no stanziate le somme neces
sarie per la bonifica, ma non 
se ne è mai saputa nulla . Oc
corre un piano dei f i umi , oc
corre una organica difesa del 
suolo, servono opere infrastni t 
tura l i -solide e non d i cartone: 
nitro che « f a t a l i t à » e « i m p o 
nenza degli interventi del go
verno J . 

Gli interroganti t u t t i , t ran
ne il de A N G E L I L L I che hn 
versalo lacrime di coccodrillo 
sulle vi t t ime romane, hanno det
to la loro profonda insoddisfa
zione per la risposta del sotto
segretario ed è stata anche stig
matizzala l'assenza d i tut t i i 
minis t r i interrogati al honco 
del governo: « A lei on. Ama
dei è stato affidato i l poco gra
to compito del Cireneo », è 
slato detto. Adamoli c Cipolla 
hanno promesso interventi pre
cisi, cmendamenli, in sede di 
discussione dei bilanci dei La
vori pubblici , del l 'Agricol tura 
eccetera. Anche per quanto r i 
guarda gl i interventi « imme
dial i ». malgrado l'abnegazione 
dei corpi impiegal i , ci sono sta
le gravi pecche. V I D A L I ha 
ricordato i r i ta rd i con cui si 
è intervenuti nel Friuli-Venezia 
Giulia, a Latisana o nella zo
na del Vajont dove (quasi non 
bastasse una lezione!) si è la
sciato isolato Erto e Casso fino 
a ie r i l ' a l t ro malgrado i l lago 
fosse salito d i ben sette met r i 
e i cnnali di scolo fossero r i 
sultati os t rui t i . 

Nella zona d i Trapani , hn r i 
cordato ancora Cipolla, menlre 
si cercavano con affanno mor t i 
p dispersi, i l prefetto ha preso 
una sola iniziativa", un tele
gramma ai comuni p e r c h é non 
esorbitassero dai previst i stan
ziamenti di bilancio nella tra
gica occasione. Da queste re
quisitone precise il governo è 
uscito, francamente, disfatto. 
Invocare fa ta l i tà o impotenza 
d i fronte agli elementi scatena
ti della natura, è solo ipocrisia 
di fronte alle ben quaranta vìt
t ime, d i fronte a l danni evita
b i l i , d i fronte alle g rav i incu
rie . Lo sinistre hanno chiesto 
l'istituzione del fondo d i soli
da r i e t à per r isarcire i produtto
r i colpi t i , esenzioni Immediate 
dal pagamento delle imposte 
per i danneggiati, r ipr is t ino 
delle opere distrutte, delle ca
se, dello fabbriche. 

Paiole di riconoscenza sono 
slate r ivol te dal compagno Ci
polla al Presidente MERZA-
GORA che ha accolto la richie
sta di discutere le interroga
zioni e che i e r i , in apertura di 
seduta, aveva pronuncialo no
b i l i parole d i so l idar ie tà per le 
tante vi t t ime (da Mat lmnrk al 
nubifragio) delle sciagure dei 
giorni scorsi. I n apertura di se
duta it governo aveva presen
talo, come prcvisln. i l decreto 
sull 'edilizia approvato dal l 'u l 
t imo Consiglio dei min i s t r i . 

u. b. 

Contro I suoi 

stessi orieiitanionti 

Manfani 
insiste 
per la 

multilaterale 
L ' I N T E R V E N T O D I M E N C A -
H A G L I A E L A B R E V E R E P L I 

C A D E L M I N I S T R O 

I l discui'Mt pronunciato da Fan-
funi l 'allio giorno è sUilo ancoru 
ieri ed centro del dibattito in .se
no alla commissione Esteri dej 
Senato, presente i l ministro e i 
sottosegMari ebe, in sin assen
za, giovedì prossimo replicheran
no. (In ((iiL'llfi sede si avrà anche 
l'attesa inf<irniazione dell'oli. Stor
d i i sulla .«.culmini di Mattinarlo. 
Fanfani ha spesso interrotto «li 
oratori ne] mezzo dei loro inter
venti, por precisare o puntualiz
zare le sue dietim razioni, talora 
flUemuindone In portala, con ciò 
confermando gli elementi di iute 
resse imi anche di contraddizione, 
che emergono dal discorso del mi
nistro degli Esteri. 

Cosi è stato, ad esempio, por 
la t multilaterale ». 11 compagno 
.MencarngJia ha invitalo Fanrani 
ad essere coerente con la pivjjo-
sia rivolta ai non nurle;iri di im
pegnarsi a non possedere l'arma 
atomica. L'on. Pantani ha invee* 
difeso cocciutamente la « multi
laterale ». sostenendo - - contro 
ogni logica — che tale accordo 
favorirebbe la non disseminazio
ne, t e non darebbe — a suo 
avviso — l'atomica nelle mani 
dei generali di Bonn. Dichiarazio
ne la cui gravità è per nulla at
tenuala dalia consapevolezza 
(ricordatagli da Mencaraglia) che 
precidi accendi internazionali vie
tano alla Germania Occidental» 
di possedere, non solo armi ato
miche, ma anche armamento con
venzionale. 

Mencn raglia ha a riho lamenta
to la prudenza eccessiva del go-
verno nell'azione per estendere 
agli esperimenti sotterranei i l 
trattata di Mosca. Fanfara sem
bra favorevole — ha detto i l s> 
nalore comunista — ma chi frena 
nel governo una iniziativa ita
liana? 

A proposito della ammissione 
della Cina all'ONU, Fanfanl ha 
dello cose interessanti. Ma — si 
è domandato Mencaraglia — chi 
non hn riconosciuto la Cina'' A 
perchè? Perché gli Stati Uniti non 
volevano. Ieri potevano trattare, 
oggi occorre fare delle conces
sioni. 

Fanfanì - ha osservato Men
caraglia _ ha derto che per i l 
riconoscimento della Cina non si 
tratta più discutere se e quando, 
esso dove avvenire, ma rome. In
ghilterra, prima, e Francia do
po, hanno saputo scegliere il mo
mento. LTlaiia no. lincile gli USA 
dicono di no. E' una politica auto-
nomn Questa? I l discorso inveci» 
va modificalo. E le domande che 
noi poniamo sonn queste: che co
sa farà il governo, che fnrà il mi-
ni.stro degli Esteri per i l ricono
scimento della Cina? 

Ma l'on. Kanfanf che. come ab
biamo detto, ha più volte inter
rotto per replicare, non ha dato 
una risposta a questi Interroga
tivi . 

A proposito del MEC. Mencara
glia ha osservato che 11 trattato 
d i Roma non risponde più alla 
realtà di oggi. Sorto infatti sulla 
base del vecchio liberismo, 11 
Mfc.C è oggi dominato dai mono
poli. Ricercare compromessi per 
procedere olire — come fa i l go
verno Italiano — vuol dire igno
rare questa realtà. 

Fanfanj, ha concluso Mencara
glia, ha dello che i mulnmentl 
nella politica internazionale sono 
rapidi e profondi; ma ricordia
mo al governo che le cose cam
biano più rapidamente del giu
dizio degli uomini. E In politica 
estera italiana parte da un giu
dizio ritardato sugli avvenimenti. 
Fanfani sente queste cose, ma ha 
limiti propri e freni. 

Occorre perciò guardare più 
avanti, impegnandosi concreta
mente per nuovi orientamenti 

I comizi 
del Partito 

Domenica a G e n o v a , nel 
corso della Festa nazionale 
della stampa comun is ta , par 
lerà i l compagno Luigi Longo. 

O G G I 
Reggio E m i l i a : Co lombi ; 

F e r r a r a : C a v a l l a r i ; S a b t i o n l 
( M a n t o v a ) : F a r r a r l ; A t i a r o 
( N u o r o ) : I, P l r a s l u ; S . G io 
vann i Va ldBrt io : P a r l a t o ; C o r . 
regalo E m i l i a : Nad ia Spano. 

D O M A N I 
M a n l o v a : C o s s u t t a ; S . Vito 

( N a p o l i ) : Napol i tano; Mole
r à : M a r i s a R o d a n o ; P o r f i d i 
C a p r e r a ; L o c a t e (M i lano) ) 
T o r t o r e l l a ; Sa lu ta di L l v e n -
z a : Vlnnol lo. 

D O M E N I C A 
G e n o v a : L o n g o ; Tor ino : 

B e r l i n g u e r ; Sotto S , G i o v a n 
n i : C o s s u l l o ; P i s t o l a : Ingrao ; 
Bo logna : NHda J o l l l ; T o m i : 
M a c a l u s o ; A l e s s a n d r i a : S c h e 
d e ; P e s c a r a : T e r r a c i n i ; P e 
s a r o : B a r c n ; R o n c h i ( G o r i 
z i a ) : B a c l c c h l ; S a s s a r i . A l 
g h e r o : C a l a m a n d r e i ; C a s t e l 
l a m m a r e di S l a b l n ; C o s e n i a ; 
O s l ì n A n d r a : D 'Onof r io ; S a n 
Secondo P a r m e n s e : F l a m l g n l ; 
Fond i ( L a t i n a ) : G u i d i ; T r o i -
zo d ' A d d a : G o r l a ; B r a n c a l o o -
no ( R . C a l a b r i a ) : G a l l o ; 
M a n d a n o ( G r o j t e l o ) : L u i v a r -
d l ; A s t i : M a g n a n i ; B r e s c i a : 
M o n t a g n a n l ; VMtorl lo (Aqul -
l a } : Maone; A u s o n i a ( C o n i 
no) : O t tav iano ; Perdanone: 
P r o s e r p l o ; B i b b i e n a : P a s q u l -
n l ; F i l l o m a : P e t r u c c i o l i ; P i 
nolo ( T o r B m o ) : S c i a v o : C a i l « | 
del P l a n o ( G r o s i , ) : Tognonl . 

L U N E D I ' 
F o r l ì : N e l l a ; B o l o g n a : L a -

Joloj P a d o v a : R o s s a n d a . 

M A R T E D Ì ' 
L a c c o : C o l l u t t a ; G r o s s e t o : 

L e d d a ; C l v l l a c a s l e l t a n a : P ln -
tor. 

C O M I Z I P E R L A S E T T I M A 
NA D E L L ' U N I T A ' O P E R A I A 

D O M A N I 
Cotonificio V a l l e S o i a : B e r 

l inguer ; P iaggio - P o n i o d o r a : 
I n g r a o ; P iombino: Canu l lo , 
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